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Una squadra II primo posto non incanta critici e pubblico 
che fa Per molti il gioco dei nerazzurri «uccide il calcio» 
discutere Convinto che sia la formula giuste per vincere lo scudetto 

•. / Sandro Mazzola scende in campo contro i detrattori 

«Questa Inter come la 
No, fa più spettacolo» 

mia? 

Tutto sbagliato, tutto da rifare..». Sandro Mazzola 
ruba la battuta a Bartali e si schiera contro chi guarda 
r in disgusto al gioco dell'Inter. «È la formula giusta 
per vincere lo scudetto ma vorrei aprire la polemica 
all'idea di fondo che sostiene quel tipo di critica». Il 
problema per Mazzola è il valore esagerato che in 
ltiilia viene dato al calcio. «Le scelte sono quasi obbli-
0, ite, tutto è subordinato alla frenesia della vittoria». 

GIANNI PIVA 
m MILANO .È dall'inizio 
del campionato che polemiz
zo in tv con Sivori All'inizio 
della stagione diceva che l'In
ter non poteva durare. E que
sto non meravigliava, ma an
che ora Sivon non ha cambia
lo idea e non solo lui!. An
zi più la squadra nerazzurra 
ra'forza il suo primato e più 
vasto si fa il fronte di coloro 
che non si entusiasmano, per 
usare un eufemismo. Un gior
nale di Milano è arrivato a 
chiedere ai lettori se l'Inter 
•uccide il caldo» «lo credo-
prscisa Mazzola - che si deb
ba tentare di chiarire cosa si 
chiede quando si parla di cal
cio bello e divertente E allora 
dobbiamo avere l'onestà di 
ammettere che in questo gio
co tante cose sono "belle", 
singoli momenti e diversi at
teggiamenti tattici 11 drib
bling, certe esecuzioni tecni
camente perfette e geniali 
fanno certamente spettacolo, 
ma anche una squadra forte 
atleticamente, equilibrata, 

che presenta un gruppo com
patto di giocatori è di per sé 
un buon spettacolo E poi in 

3uesta Inter ci sono giocatori 
• grande valore tecnico, I co

siddetti "piedi buoni", Berti, 
Brehme, Malleoli». 

Tanta avversione è l'effetto 
dell'onda lunga della afferma
zione del Milan di Sacchi la 
scorsa stagione o addirittura 
una lontanissima vendetta per 
i successi di un'altra Inter, for
se ancor più sbrigativa, quella 
in cui giocava Mazzola? «Non 
lo 50, questi due esempi sono 
invece la prova più evidente 
che il calcio non ha. tattica
mente, una sola faccia e che 
non c'è un copione obbligato 
per tutti II Milan di Sacchi 
ranno scorso era bellissimo, 
ma ho sempre pensato che 
avrebbe vinto anche con un 
altro modulo. E dico questo 
quando è noto che sono un 
aperto estimatore di allenaton 
come Sacchi, Maifredi e Ga
leone che hanno portato idee 
nuove e che stanno dando un 

contnbuto importantissimo al 
nostro calcio Ma non penso 
Che le crìtiche a questa Inter 
siano conseguenza di con
fronti Sento fare paragoni 
con la mia Inter e anche qui ci 
sarebbe tanto da chiarire Cer
to quella squadra attendeva 
l'avversano e colpiva in con
tropiede. Ma noi ci chiudeva
mo al limite dell'area in attesa 
di avere un pallone e darlo a 
Corso o Suarez che facevano 
partire lanci da 40 mem. Spes
so l'Inter giocava cosi, ma a 
San Siro quante volte slamo 
stati per 90 minuti nell'area 
avversaria! Beh, questa e cer
tamente un'Inter attendista 
ma in campo ita in un altro 
modo, l'avversario lo ferma 
ben lontano dall'area, e di
sposta molto bene nella sua 
meta campo». 

Forse è un problema di at
teggiamento mentale, in giro 
c'è voglia di vedere giocare 
cpn più coraggio e fantasia? 
•Il vero problema è che In Ita
lia c'è soprattutto una terribile 
fretta ed una gran fame di vit
torie. Trapattom ha costruito 
una squadra che risponde a 
questa esigenza e la prima re
gola è: non prendere gol. L'In
ter è riuscita a mettere assie
me gli uomini ed ha una impo
stazione che garantisce que
sto e che riesce a vincere an
che sfruttando pochissime oc
casioni Bene, lo dico che 
questo èva modo spettacola
re di lare calcio, spettacolo e 
punti». 
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Trapazioni è pronto a dare nuovi suggerimenti alla aia Inter-

Sì, il primato 
logora 
chi non ce l'ha 
• a Certo a Napoli l'Inter 
non ha giocato una gara spre
giudicata e i suoi giocatori 
hanno dato pochissimo per 
fare di quei novanta minuti 
qualcosa di esteticamente ap
pagante. Ha raccolto sul cam
po dell'avversano più impor
tante un pareggio che ha dato 
alla sua classinca ancor più 
consistenza e questo ha offer
to ai tifosi nerazzum grande 
soddisfazione Da Napoli il di
sappunto per non aver vinto si 
è trasformato in un coro dì 
sarcasmo per il gioco della 
squadra di Trapattom che ha 
trovato sostenitori in tutta Ita
lia. Bisognerebbe ncordare 
che II Napoli non ha vinto il 
titolo giocando certo sempre 
all'attacco e solo un anno fa a 
Genova, contro quella Samp 
che inconterà domenica pros
sima, trovò il gol dopo una 
partita passata a buttare pallo
ni In tribuna. Certo, molte vit
torie della (quadra di Trapat-
tpnl lasciano in chi le subisce 
Il sente della betta ma va an
che ammesso ché^uesto non 
accade sempree che la capo

lista non può essere semplice
mente definita «catenacciara» 
e figlia di un'altra Inter, quella 
di Reitera. Si tratta di stabilire 
se con le vittorie si devono 
raccogliere anche consensi, 
cosa che è avvenuta lo scorso 
anno per il Milan e che non 
accadeva certo per la Juven
tus che schierava campioni. 
che giocò con impostazioni 
diverse passando da Causio e 
Bettega a Platini, Boniek e 
Rossi. 

In realtà qui conta solo vin
cere e chi vince non è amato e 
(orse la simpatia per il Milan la 
scorsa primavera era tanto ac
cresciuta dal fatto che si ap
prestasse a «fregare» il Napoli 
amato solo dal napoletani. E 
vero, dovendo fare un astratto 
paragone tra il gioco dell'Inter 
di oggi e il Milan della scorsa 

Erimavera non abbiamo dub-
I, divertiva di più quel Milan. 

Ma il Milan oggi non gioca in 
difesa eppureSacchl rischia il 
posto. E allora l'Impressione è 
che bello e brutto siano con
cetti un po' vaghi messi sopra, 
come un cappello alla c o n 
più importante: i due punti. E 
se cosi è... TJ GJK. 

Maxicontestazione per tecnico e giocatori: sulle pareti di Trigona un'orgia di offese 
Per Liedholm si respira una brutta aria come «nel 1974 quando eravamo in zona retrocessione» 

D muro del pianto della sottochoc 
Un tuffo nel passato più oscuro, come 15 anni fa al 
tempo della Roma che rischiava la retrocessione: 
come allora, così ieri i tifosi hanno pesantemente 
contestato la squadra e il presidente Viola. Scritte 
suj muri, striscioni volgari e urla di disprezzo hanno 
accompagnato il primo allenamento a Trigoria dopo 
la-sconfitta nel derby, Tra Renato e la squadra, intan
to, più una tregua che una riappacificazione, 

MARIO 

«ttl ROMA I muri di Trigona 
•Mio tutti imbrattati, I tifosi so
do sul piede di guerra come 
Sfatile Inferociti. Si sono alzati 
pretto, ieri mattina, e hanno 
lavorato sodo. Quando la so-r i fa cancellare I «messag-

con barili di vernice è or-

ì > 

RIVANO ~ 
maliardi Tutti hanno visto, di
rigenti, giocatori, addetti ai la
vori Se ne leggono di lutti I 
colon. All'entrata troneggia 
una enorme scritta «Avete II 
cuore come uno spillo» rivolta 
al giocatori che avrebbero af
frontato la Lazio senza gnnta 

e generosità e più sotto una 
sinistra aggiunta «Noi, alme
no, abbiamo vinto fuori» Un 
riferimento al tifoso laziale ac
coltellato domenica mattina? 
Sicuro, più che probabile e 
questa è una vera vergogna, 
Ma ce n'è per tutti, anche per 
Dino Viola «Col mega-stadio 
ci hai fatto dei mega-coglio
ni», un messaggio a) presiden
te che non perde mai occasio
ne per lagnarsi dell'Olimpico 
troppo angusto. E ancora, a 
caratteri cubitali: «Pavidi'», 
•Tradimento 15 gennaio 
1989», firmato «Cucs» e 
«Bloods» Poi uno striscione, 
in seguito latto ripiegare 
«Guardatevi allo specchio e 
sputatevi» 

Quando i giocatori - poco 
dopo le due e mezza del po
meriggio - hanno iniziato l'al
lenamento, uni quarantina 
degli oltre duecento tifosi as
siepati fuori «dentro l'Impian
to di Trigoria hanno fischiato 
a lungo. Inutili I tentativi di 
Giannini recatosi* «parlamen
tare». Le contestazioni sono 
durate fino alla fine, quando I 
giocatori si sono Infilati in 
macchina per andarsene in 
fretta e furia. «Desideri sei un 
salsiccione!», poi pernacchie 
e sputi soprattutto per Manfre
donia e Nela. 

Nella giornata più difficile. 
non si è visto il presidente Vio
la. Oltre alla runa dei tifosi, 
l'ambiente gialiorosso doveva 

far fronte anche a problemi 
interni emersi con violenza lu
nedi dopo le dichiarazioni po
lemiche del «panchinaro» Riz
ziteli! e soprattutto del brasi
liano Renato contestato dal 
suol stessi compagni di squa
dra dopo il derby e assetato di 
spiegazioni. Il tentativo di ri
conciliazione c'è stato, Rena
to Portaluppl si è incontrato a 
porte chiuse con Massaro e 
pare che la questione a sia ri
solta come nel 99% dei casi 
situazioni come questa si ri
solvono. Come tempre colpa -
dei giornalisti che hanno travi
sato parole innocenti, allegria 
e pace fatta. Poco dopo però, 
sorpresa, Massaro ha inno
centemente ribadito che «si, 

effettivamente Renato ha gio
cato non propno al 1009»», ri
badendo in sostanza il con
cetto espresso domenica po
meriggio. Nlls Liedholm ha 
latto buon viso, ma è sicuro 
che quando si è trovato faccia 
a faccia coi giocatori si è ar
rabbiato come raramente gli 
capita. «Caccio via tutti quelli 
che parlano male dei brasllia-
nil», avvertimento a chiare let
tere perché certi episodi non 
si ripetano mai più. 

Davanti ai cronisti poi il 
•Barone» ha recuperato la 
flemma, pur ammettendo il 
momento nero. «In 11 anni al
la Roma non avevo mal visto 
un simile malumore, forse 
qualcosa del genere capitava 

nel 74 quando la squadra era 
in zona-retrocessione e io 
venni a sostituire Scopigno. 
Non so cosa dire, magari ser
virà per dare una scossa al
l'ambiente: in fondo non mi 
era mai capitato di perdere il 
derby con una squadra con 
cosi poca grinta. So che que
sta squadra sa reagire nei mo
menti difficili... purtroppo si 
adagia quando le cose vanno 
bene». Le ultime parole le ha 
spese per Rizziteli!. «Deve ca
pire che non «a perdendo 
tempo anche se spaso va in 
panchina». Su Renato, invece, 
è intervenuto Voeller. «Lo ca
pisco bene. Gli succedono le 
cose che capitavano a me 
l'anno scarso». 

Presidente da vent'anni 

perlaino proclama: 
}<Careca resta al Napoli 
Maradona mio delfino» 
i- LORETTA SILVI 

• i NAPOLI Per festeggiare il 
ventennale della sua presi
denza, che cade giusto oggi, 
Corrado Feriamo ha pensato 
4i fare un regalo ai tifosi del 
Napoli, sollevandoli da una 
Ditoocupauone dell'ultima 
fri. 'Careca resterà a Napoli, 
Auanto è stato detto in questi 
giorni a proposito del suo 
contratto non è esatto», ha 

Spiegato Infatti Ferlaino. DI le-
Jt* notizia che emissari del 

eal Madrid fossero già sulla 
piala del centravanti del mo
mento, Secondo il presidente 
Dorò i napoletani possono sta-
(e tranquilli; «In Lega c'era 
Un'opzione da far valere per 
allungare automaticamente il 
Èontratto per I prossimi due 
anni, cosa alla quale noi ab* 
b(amo già provveduto, si di-
acute quindi solo del quinto 
inno». 
! Come ha fatto spesso per il 
passato Ferlaino ha proposto 
a Maradona di raccogliere la 
sua eredità. «Vedrei ottima-
(pente Maradona presidente 
Ilei Napoli - ha detto Feriamo 
indirizzando l'Invito al cam-

Elone negli studi di una emit 
.nte privata -. So che a fine 

Carriera vuole tornare in Ar
gentina, magan però gli capi-
feri di avere nostalgia di Na
poli, come è successo a Pe-
saola. Comunque c'è ancora 

tempo Chiedo solo una cosa 
essere presente quando lui di
scuterà degli ingaggi con i cal
ciatori, mi divertirei Sicura
mente» 

Da parte sua l'interessato 
ha glissato l'argornento non 
escludendo tassativamente 
che un domani possa essere 
Interessato alla proposta «La
scerei il Napoli a tutti ma mai 
ad un milanese come Berlu
sconi - ha aggiunto poi scher
zosamente Feriamo -, A lui e 
Pellegrini non invidio nulla 
Comunque per il momento 
non ho ancora intenzione di 
ritirarmi» Alla vigilia del pri
mo scudetto del Napoli Ferlai
no aveva pero annunciato che 
avrebbe lasciato la presidenza 
dopo aver tagliato il traguar
do «Ora il mio solo desiderio 
è che il Napoli resti un grosso 
club, un modello in Europa 
La società, però, deve ancora 
crescere ed adeguarsi all'otti
ma squadra che abbiamo» 

Sul difficile rapporto con 
Bianchi, Ferlaino e alquanto 
evasivo «lo non ho simpatie 
preconcette, simpatizzo solo 

Eer chi fa vincere il Napon 
'allenatore è una persona se

rta che fa il suo lavoro II rap
porto con Maradorta? Sono 
due professionisti ed hanno 
un rapporto come si convie
ne» 

Il blucerchiato ritrova Maradona, SJO compagno nel Barcellona 

Victor non rimpiange Diego 
«E* grande, ma non è stato un amico» 

SERQIO COSTA 

Lo spagnolo Victor alla prima stagione nella Samp 

Domenica diretta da Marassi 

•ra MILANO. Sampdoria-Na-
poll sarà teletrasmessa in di
retta. il presidente della Lega 
calcio, Luciano Nizzola, ha 
autorizzato la telecronaca di
retta, per Genova e provincia, 
della partita in calendario do
menica prossima allo stadio di 
Marassi. Ragioni di ordine 

pubblico, dovute alla ridottis
sima capienza dello stadio ge
novese, hanno motivato la de
cisione annunciata oggi dal 
presidente Nizzola al termine 
di una riunione del consiglio 
di Lega. La partita verrà molto 
probabilmente trasmessa su 
Raltre. 

• i GENOVA. Due anni assie
me a Barcellona Vissuti in 
maniera diversa Victor da 
guerriero, idolo della folla 
«azulgrana», anche se non an
cora capitano, e pronto a lot
tare in ogni partita, Maradona 
a leccarsi le ferite per i latiti 
infortuni, con fugaci appan-
ztom e stop di parecchi mesi 
Due modi opposti di essere: 
Victor taciturno, nservato, ri
luttante alle polemiche, Mara
dona sempre in lotta con 
l'ambiente e con tutta la stam
pa spagnola Nessuna amici
zia fra i due «Quella vera -
sostiene Victor - è difficile in
contrarla nello spogliatoio. 
Con i compagni di squadra ho 
sempre un dialogo sincero, 
ma le amicizie me le scelgo 
lontane dal terreno di gioco». 
Però un rapporto di stima. 
«Perché Maradona non e sta
to un amico, ma un ottimo 
compagno di squadra. E sul 
piano tecnico non si discute». 

Nemmeno un aneddoto da 
raccontare dei tempi passati 
Nessuna vita in comune Do
menica si ritrovano In un 

match che può essere decisi
vo. Sampdona contro Napoli, 
la prova della verità per en
trambi, un incontro che può 
decidere in maniera definitiva 
l'anti-Inter. È l'occasione buo
na per tirare fuori l'antica riva
lità. Ma lo spagnolo non è per
sonaggio da diatribe verbali o 
messaggi polemici. Diploma
zia, è questa la parola giusta, 
sorrisi per tutti, compagni, ne
mici e avversari. Capisce bene 
l'italiano, ma la sua parlata 
non e lluente Misura le parole 
e alle domande scottanti invo
ca* la sua patente di straniero 
dalla comprensione dilficile. 
Perché Maradona non ha 
sfondato in Spagna? È una do
manda facile Ma lui' «Biso
gnerebbe chiederlo a Diego, 
io non sono nella sua testa. E 
non amo parlare degli altri». E 
persino le frecciate hanno il 
veleno misurato. «Ha litigato 
con Nunez, come quasi tutti». 
Un chiaro messaggio di con: 
trasto con il «presidentissimo» 
del Barcellona, che ha trattato 
male persino lui, professioni
sta serio e uomo dai mòdi 

gentili. Ma quando Victor 
s'accorge di essersi spinto 
troppo in là, ecco il correttivo: 
•Però è normale, perché Nu
nez è un personaggio diffici
le». 

E l'apice lo raggiunge quan
do dice: «il calcio è un gioco 
collettivo, non sarà Maradona 
o Vialli a risolvere la partita, 
ma tutta la squadra. Ed è stu
pido parlare solo dei possibili 
duelli. Carnevale, Careca, Ma
radona da una parte, Vialli, 
Mancini, Dossena dall'altra, 
tutti ottimi giocatori, ma se 
Giuliani o Pagliuca non para
no, come va a finire?». Solo su 
una cosa ha le idee chiare. «Il 
discorso scudetto non è chiu
so, l'Inter in testa può subire 
pressioni psicologiche ed è 
meglio inseguire. Per questo 
noi e il Napoli siamo favoriti». 
Ed è anche disposto a giurare 
sulla sua Sampdona. Ma que
sto non lo dice. La sua vendet
ta su Maradona vuole pren
dersela in silenzio. Sì sposerà 
in febbraio. Di sicuro al suo 
matrimonio Diego non sarà 
fra gli invitati. È un ex compa
gno di squadra, non un ami-

L'Under 21 
fa le prove 
contro 
la Turchia 

Oggi a Smirne (Tvl ore 12.55) l'Under 21 di Cesare Maldi • 
ni e impegnata nella prima delle amichevoli in attesa di 
esordire nel girone europeo il 26 aprile prossimo In Stizze' 
rà. L'amichevole contro la Turchia rappresenta un vauao 
test, considerato che il calcio turco è in piena ascesa. Non 
per niente il Galatasaray si è qualificato per i quarti di finale 
della Coppa dei Campioni, mentre il 1" febbraio prossimo 
a Montecarlo l'attaccante turco Tanju Colak sarà premiato 
come «Scarpa d'oro» 1988 per aver segnato 39 gol In 38 
partite. Per i due fuori quota Maldini ha scelto il «libero» 
sampdoriano Luca Pellegrini e il fluidificante viola Stefano 
Carobbi (nella foto), entrambi di 25 anni. Per Carobbi si 
tratta in realtà di un ritorno, nel giro azzurro, avendo latto 
parte dell'Under 21 di Vicini. Rispetto a Cosenza (Malta fu 
battuta 8-0) oltre a Carobbi e Rizziteli! ci saranno in parten
za te novità Salvatori e Peruzzl, mentre nella ripresa po
trebbero trovare postò Gatta, Conte e Rizzolo. L'Italia do
vrebbe schierarsi così: Penizzi; Rossini, Carobbi; Salvatori, 
Di Cara, Pellegrini; Di Canio, Fuser, Rizziteli), Zago, Simo
ne (12 Gatta, 13 Rullo; 14 Brandani, 15 Corinl, 16 Conte, 
17 Rizzolo, 18 Buso). Arbitrerà il romeno Streng. 

CI sono anche 
Andrade e Renato 
nel nuovo 
Brasile 

Il nuovo presidente della 
Confederazione^brasiliana 
di calciò, .Ricardo Teliteli» 
(eletto Ieri), ha confermato 
alla guida del Brasile il tec
nico Sebastiano Lazaronl, 
quindi ha annunciato la li
sta del «presélezlonatl», flaj* 
quali usciranno 1 convocati 

p«ri futuri impegni del Brasile, roprattuttola Coppa Ameri
ca in lugjlo e lequaMictóOTi peri Mondiah 90 In Italia. La 
lista comprende 36 nomi, più tré giovanissimi. IrV 
appaiono I più nòti giocatori residenti all'estero, fra CL „ . 
in Italia, esattamente Careca del Napoli, Muller del Torino, 
Renato e Andrade della Roma,' tita del Pescara e Dunga 
della Fiorentina. 

Apparecchio 
mandibolare 
per Donadoni 

Non sono ancora finite per 
Roberto Donadoni le con
seguenze del grave infortu
nio riportato In novembre a 
Belgrado, quando lo scon
tro con un difensore della 
Stella Rossa gli procurò un 
trauma cranico e la sublus-

•"••""" •̂"•""•""•••"•" •̂•••* sazione della mandibola. 
Soffre ancora di problemi alla masticazione per 1 Quali gli 
verrà applicato oggi un apparecchio mandibolare. SI tratta 
di uno «spessore» che gli verrà collocato all'interno della 
bocca. Lapparecchlo dovrebbe eliminargli I dolori alla 
masticazione che sono anche all'origine dei problemi mu
scolari che la affliggono. Ieri lavoroleggero per lui come 
per Ancelotti, il cui stiramento é In via di guarigione, per 
cui dovrebbe giocare domenica prossima contro la Rome 
all'Olimpico. 

«Frecciate» della 
Juventus: «Saggio 
s'è montato 
la testa» 

Le polemiche In casa bian
conera in tema di arbitraggi 
non accennano a placarsi, 
anche se il tiro si è spostato 
sulla Fiorentina. Tacconi ha 
dichiarato: «Sono del ca
scatori, anzi sona degli at
tori che ad ogni conlatto si 
buttano come del morti. 

Chi sono i più «bravi»? Nel campionato ne conosco quat
tro: Baggio, Di Chiara, Borgonovo e Massaro». Come si 
vede tre su quattro sono della Fiorentina, ma è soprattutto 
Baggio quello preso di mira. Bruno è stato duro: «Baggio al 
è montalo la testa perché ha giocato un volta in Nazionale, 
Deve smetterla di raccontare che l'ho picchiato. Dicono 
che è un fuoriclasse. Se è vero, allori Mauro è Pelè, Segni 
solo su rigore e con il suo comportamento aizza la gente. 
Domenica, si è rischiata l'Invasione di campo». 

Coppa Pelè 
Pareggiano 
Italia 
e Germania 

Italia e Germania federale 
hanno pareggiato ( M ) in 
una partita della Coppa Pe
lè di calcio, Mundialfto per 
veterani ex campioni del 
mondo, giocata Ieri nello 
stadio Caninde Stadlum di 
San Paolo. Le reti sono sta-

m^imm^^^^^m^m te segnate da Sldka al 34' e 
da Morini all'88', mentre Paoio Rossi ha fallito un rigore. 
Molte sono Mate le occasioni-gol tra i seniores azzurri e 
tedeschi, che hanno In un certo senso rivissuto l'emozione 
della finale di Madrid del 1982, con lo stesso arbitro, il 
brasiliano Cesar Coelho. Questo il dettaglio: ITALIA: Cop-
paroni; Claudio Gentile, Cannine Gentile; Roggi (80' Altari
ni), De Nadai ?42" Bellugi), Benettl; D'AmicoTrS' Bedln), 
Damiani (46' Fiaschi), Morini, Rossi, Selvaggi Cali. Ferruc
cio Velcareggi). WG; Kleff; Kremets, Bonnot; Cullman, 
Overath. Muller Geye. Sidka, Toppmoller (85' Eilenfeldt), 
Setter (76' Glowacz), holzenbein (77' Gersdorf) (ali. Hai* 
nesLonr). 

GIULIANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 
12,55 Calcio, da Smime, Turchia-Italia under 21; 23.05 

Mercoledì'Sport:Pallavolo, Maxlcono-Dinamo Mosca e Fu-
tlnaggio artistico, da Birmingham, campionati europei. 
- 15 Oggi sport; 18,20 Tg 2 Sport. 

Elitre. 15,30 Pattinaggio artistico, da Birmingham, campionati 
europei; 18,45 Tg 3Derby. 

Odeon. 19,30 Speciale Parigi-Dakar. 
Toc. 14 Sport Néws-Sportissimo; 15,30 e 20,25 Pattinaggio 

artistico; 23 Stasera sport. 
Capodlsbia. 13,40 Mongolfiera; 14,10 Tennis, Australian 

Open (replica); 16,10 Sport Spettacolo; 19 Jukebox; 1 9 3 
Sportime; 20 Juke box; 20,30 Pattinaggio artistico, da Bir
mingham, campionati europei; 22,30 Tennis, Australian 
Open, terza giornata. 

BREVISSIME 

Oggi alle 14.30 si gioca Monza-Licata, recupera 
déìla 17" di serie B: arbitra Siafoggia di Pesaro. 

Pescante. Venerdì alle 11 nella sala Giunta del Coni al Foro 
Italico il commissario straordinario della federazione tennis 
(FU), Mario Pescante, terrà una conferenza per illustrare le 
modifiche apportate allo statuto della Flt. 

Pallanuoto. Il Ci Fritz Denneriein ha escluso dalla rosa della 
nazionale - che inizia la preparazione in vista degli Europei 
di agosto a Bonn'- Misaggi, Steardo e Postiglione. 

Iran-Giappone. La nazionale di calcio dell'Iran affronterà ve
nerdì, in amichevole a Teheran, la nazionale del Giappone. 
È il primo incontro internazionale disputato In Iran da quan
do scoppiò nel settembre '80 il conflitto con l'Irak. 

Fabbri. Edmondo Fabbri, direttore tecnico del Bologna, coor
dinerà lo staff degli «osservatori» della società emiliana di 
cui fanno parte anche Pivatelii, Rado, Tiberi e Roversl. 

Rlmlnl cambia. Loris Pesaresi è il nuovo allenatore del Rimìni 
(girone B della Cl). Sostituisce Osvaldo Jaconi. 

Anticipo caldo. Sorteggio tra Roma e Lazio per l'anticipo a 
sabato 18 febbraio della partita di domenica 19, prima gior
nata di ritomo: ci sono, infatti, Lazio-Cesena e Roma-Pesca
ra (all'andata l'Olimpico era Inagibile) 

Sci, vince la Lucco. L'azzurra Cecilia Lucco ha vinto il gigante 
di Val Thorens (Francia), quarta la Oberhofer,^ 

L'Edera In B. Lo spareggio per partecipare alla sertiMlpalìi' 
nuoto è stato vinto dell'Edera Trieste (in lizza erano •Kteja 
Marina Militare, la Geas e l'Endas). 

l'Unità 
Mercoledì 

18 gennaio 1989 27 l l W I l l l 


